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Signor

Matteo Quadranti



Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 21 maggio 2018 n. 82.18

Insegnamento bilingue anche nei licei?

Signor deputato,

rispondiamo come segue ai quesiti posti dal suo atto parlamentare.

1. 
Come giudica l'esperienza delle classi bilingue presenti in Ticino nella scuola pubblica?

I percorsi di scolarizzazione bilingue nelle scuole medie superiori sono stati introdotti presso la Scuola cantonale di commercio di Bellinzona nel corso dell’anno scolastico 1997/1998. Dall’inizio dell’anno scolastico 2013/2014 un’offerta analoga (anche se caratterizzata da modalità diverse) è presente presso il Liceo cantonale di Locarno. L’insegnamento bilingue è presente anche nel settore professionale. Presso la Scuola specializzata per le professioni sanitarie e sociali ad esempio, sono stati introdotti l’insegnamento della materia economia domestica e un laboratorio professionale in modalità italiano-tedesco.

Il Consiglio di Stato valuta l’esperienza delle classi bilingue in modo positivo sia dal profilo dell’interesse e della soddisfazione espressa dagli attori coinvolti (allievi, docenti, ma anche genitori) sia per quanto riguarda i risultati scolastici. Tendenzialmente, gli allievi che frequentano un curricolo bilingue ottengono in effetti buoni risultati tanto sul piano linguistico quanto su quello disciplinare. 
2. 
Quanti sono gli studenti che frequentano di regola queste classi bilingue alla Scuola di commercio o al Liceo di Locarno? Sono in aumento?

I curricoli bilingue sono attualmente offerti presso la Scuola cantonale di commercio di Bellinzona (italiano-tedesco e italiano-francese) e presso il Liceo cantonale di Locarno (unicamente italiano-tedesco).

Con riferimento agli ultimi 5 anni, gli allievi che affrontano questo genere di percorso scolastico oscillano attorno a una media di 97 unità. Nel corso dell’anno scolastico appena concluso (2017/2018) erano iscritti presso i due istituti 109 allievi. 

Da quando sono stati introdotti i curricoli bilingue è sempre stato possibile formare almeno una sezione di allievi, come indicato dalle tabelle sottostanti. Si osserva tuttavia che, presso la Scuola cantonale di commercio, durante l’anno scolastico 2016/2017 il numero insufficiente di iscritti non ha permesso di dare avvio al corso bilingue italiano/francese.

2.

Tab. 1 Numero di allievi iscritti al curricolo bilingue italiano-francese

presso la Scuola cantonale di commercio Bellinzona

	
	Classe III
	Classe IV

	2013/2014
	20 allievi 
	20 allievi 

	2014/2015
	15 allievi 
	19 allievi 

	2015/2016
	18 allievi 
	14 allievi 

	2016/2017
	-
	18 allievi 

	2017/2018
	17 allievi
	-


Tab. 2 Numero di allievi iscritti al curricolo bilingue italiano-tedesco

presso la Scuola cantonale di commercio Bellinzona

	
	Classe III
	Classe IV

	2013/2014
	32 allievi
	30 allievi

	2014/2015
	20 allievi
	29 allievi

	2015/2016
	20 allievi
	20 allievi

	2016/2017
	22 allievi
	20 allievi

	2017/2018
	22 allievi
	21 allievi


Tab. 3 Numero di allievi iscritti al curricolo bilingue italiano-tedesco

presso il Liceo Cantonale di Locarno

	
	Classe II
	Classe III
	Classe IV

	2013/2014
	-
	-
	-

	2014/2015
	14 allievi
	-
	-

	2015/2016
	12 allievi
	13 allievi
	-

	2016/2017
	16 allievi
	11 allievi
	12 allievi

	2017/2018
	22 allievi
	16 allievi
	11 allievi


3.
Se ha valutato di promuovere, sostenere ed incentivare a livello di ufficio di orientamento una formazione in classe bilingue italiano-tedesco o italiano-francese anche in più licei dei Cantone (almeno uno anche nel Sottoceneri) e non solo alla Scuola Cantonale di Commercio o al Liceo di Locarno?

Il Consiglio di Stato, attraverso il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport e, in particolare, attraverso la Sezione dell’insegnamento medio superiore, ha già valutato la possibilità di estendere l’introduzione di curricoli bilingue presso altre sedi liceali. Attualmente è ad esempio in corso una riflessione sulla possibilità di offrire un curricolo italiano-francese agli studenti che frequentano il Liceo cantonale di Lugano 2.

Lo scrivente Consiglio deve tuttavia rilevare che esistono oggettive difficoltà nel reperire i docenti (soprattutto per quanto riguarda il curricolo italiano/tedesco) necessari a impartire un insegnamento bilingue nel rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento della Commissione svizzera di maturità (CSM) per il riconoscimento delle maturità cantonali bilingui del 16 marzo 2012. Per questo motivo finora non è stato possibile estendere l’offerta attualmente disponibile. 

Il Consiglio di Stato ricorda inoltre che il regolamento della CSM appena citato prevede una seconda forma di curricolo bilingue, detto di ‘immersione totale in una scuola ospite’. In questo caso l’allievo svolge un anno del proprio percorso scolastico in un liceo di un’altra regione linguistica. Il Liceo di Lugano 2 ha già ospitato allievi provenienti dal Canton Vaud, mentre i licei di Bellinzona e di Mendrisio ospiteranno a partire dall’anno scolastico 2019/2020 allievi 


3.

provenienti dal Canton Berna. Sebbene nessun allievo ticinese abbia per ora usufruito di questa modalità di immersione linguistica, la stessa rappresenta una valida alternativa ai curricoli di ‘immersione parziale nella scuola d’origine’ offerti dal Liceo Cantonale di Locarno e dalla Scuola cantonale di commercio di Bellinzona. 

Per l’allestimento della presente risposta sono state impiegate circa 3 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Claudio Zali
Arnoldo Coduri


